
. 

* . * - **\ 4*}, ;Ì4 

• 

1 UFFICIALE PER GLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

y^.Ttfrr«Pìrar^]tf WJIÌWMIIÎ  — W J M — w « » 
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fatali rancori del 18(51, e il miasma di tante 
ambizioni deluse. Quindi si è veduto, j far 
questione di persone ogni qualvolta trat
tatasi djim provvedimento anche' sugge
rito! dal più 'manifesto interesse pubblici) : 
quindi ritardata la riorganizzazione dello 
Stato, compromesso il principio di autorità 
all'interno,, il credito all'estero. E ora che io 
un momento di lodevole resipiscenza, scòssi 
dalle patire urgenze, sul terreno di queste 
i migliori per senno e per cuore si mo-

l strano pronti a scordare i parziali motivi di 
''dissenso, e a formare UH grande partito1 fehe 

restituisca alP ltalja la' sua serietà "di -fla-f 
?ione, i formalisti questionano sulla lega
lità di si felice ricomponimento, e ìnsi-

• nuano motivi di ambizione; # di venata' 
contro uomini onorandissimi?,"" . ., 

questione di legiUimita^^n^ Qplquale 
i ministri per solo interesse del paese si 

nuti dalla partecipazione nostra al governò studiano di avvicinare a sé una frazione della 

Molte volte lo Spirito è manomesso o 
falsato dalla fQrma: ciò succedei in tutto lo 
svolgersi della vita intellettuale' degli uo
mini, ma il più sovente nel campo delle 
istituzioni politiche, d^ve la forma si" pre
senta quale comodo ausiliario ai" partiti 
meno poderosi per la sostanza dei loro 
principi!, e più pregiudicati dalla qualità 
delle intenzioni. •> 

TI formalismo converte in sodalizio ac
cademico le rappresentanze alle quali viene 
affidata dagli elettori la cura degl'interessi 
dei loro, collegi, e questi vedono sovente 
frustrate le proprie speranze da una. sem
plice questione di parole? ' 

Dacché le forme parlamentari furono 
inaugurate in Italia, in mezzo a molti fì 
incontrastabili vantaggi che si sono otte-

dei deputati anche coloro che ricevono sti
pendi da comuni^prpyyicie, opere, pie, co
loro che assisteranno presso il Governo 
persone che chièdano: concessioni -o'favori 
o anche semplicemente la spedizione idi af
fari d'interesse pubblico o privato, o,che 
assesteranno affari propri od altrui in fa
vore o contro il-Governo. Quindi non più 
itfgèénèn, medici, avvocati, ecc. Salvo ben 
poche eccezioni/Ometto parecchie altre 
esclusioni che farebbero diventare Un pri
vilegio di pochi il'diritto d'eleggibilità, se 
pure, non. vuole la Gazzetta estenderlo a f 
turti gir* analfabeti ; consoliamoci ' se npn di resti passivi e 
altro eh' essa ha,, .dimenticato di colpire1 i j ™ \ " 
giornalisti, sebbene,# 'tócianó' altro tutto dl*rtfw*4SirfWk 

il giorno che assistere aj&ri prò' o contro j danno 
H govèrno. Tutta questa, schiaccherata del • v a n z o « 
resto è una satira beli* e buona che Ja Yaz~ 
zèttó ha voluto fare al progetto « legge 
oT fini è. imminente la discussione > e . se 

tósse compilato un W inènb' sul seno, 

ESPOSIZIONE FINANZIÀRIA. i 
Diamo i principali ^bran! del'discolo . 

finanziario di S, E. il ministro Camnray-

Prima di dare un giudizio sull'esposi
zione finanziaria del ministro Cambray Di-
gny, crediamo bene sottoporre a'nostri lei* 
tori le principali parti della medesima*1' 

Dàlia situazione del Tesoro, che ebbi l'o
nore di presentare alla Camera nella tornata 
del 19 raareo decórso, risulta che per il 186& 
e per gir esercizi anteriori, abbiamo: , 

I r. 

potrebbe star bene nej Pasquino. {
 t' 

Qu^do,corroritì'vòcVdi conhubii parla
mentari'si. cerca sempre di 'motivar»* su 

diresti attivi che 
danno uà disaf-
vanzo di: ^; 89 milioni &9 milioni 
"Péfr il 1887 nel documento stesso si vediT 

che le spese accertate furono al netto dèli 
economie, e comipresi i trasporti' dei f<?nc 
degli esercizi an<, . ,..iPt 
A r i * ' ^ u 1067 milioni ' 
l'entrata di 912 » 

per cui BÌ ebbe 

TO3 milioni1 

or 1 t**j .. 

1154 

mtjjiwi. « v«.** ^ " P - - " ' « " , u r , r " "*J i un disawanzodi 155 milioni 155 milioni cambiamenti di programma. Una delle anni . w 1 8 6 g g ^ UQte . 8 | ^ « ^ 
di noi stP ŝi riòmnh éi oha m,nff;^44iU»Ì "aa^.ù a ••» - • k m ^ P ^ i " * ^ A - ! ^ P ,U u s , t a t e ?e r ?Rnr Ia v , a WnR?fl» P^l oómpAM quelle dell'asse ecclesiastico, e gU 0i noi stessi, ognuno Sa che maggiori se ne Camera-- sopratuttp Quando, si sono inip^- n u U è quella delle «economie ; e questa interessi dei L'anticipazione della Regia j k 
sarebbero potuti ottenere se gli avversi ! gnati, come in questo caso, di sanzionare i$ta -nonosi scherza, si tratta-nientemeno'I secondo semestre 1868. ascendono a 
parliti non si fossero molte volte trincie- con un voto solenne al cospetto della Carnea 
rati dietro una questione di forma per in- f stéssa le precorse .trattative. Ma fbsserpque-
garbugliare il procedere degli affari, e man- J ste extraparlamentari dovrebbe lagnarsene 
tenere quello stato d'incertezza e di ma- ; il paese quando -be'-provi gli utili effetti, e 
rasino che solo giova ai dappoco o ai male ! sia salvo? I sfyistri hanno sempre inlerrp-
mtepzionati. ' ! gato il Parlamento, riO>tìòn fecero «troppo 

troppo spesso a bene una simile j spesso alto;e basso fuori di (^iféìl' aĵ la ? 
manovra, è naturale che la-iritentino tutti \ Fossero anche extraparlamentari le, >atta-
coloro che si sentono rosi dalla rabbia per-\ Uve, non è ora che lo spirito prevalga una 
l'annunziato ricomponimento dei partiti nella \ volta alla forma, dopo' cheil primo fu da 
nostra Camera dei Deputati, quel ricompo^ ' L*-J1M'•''''' mmm • '''-y~- ^^ ^ 
nimenlo cne qualora, come fermamente ri
teniamo, giunga a rea!izfcarsi,/chiuderebbe 
l'èra delle fanciullaggini politiche e delle 
insulse catilinarie per aprir quella delle 
maschie opere, e delle profìttevoU discus-
sioni. 

la tante volte manomesso? 

ivi 'V, y Kì v ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Z\V1\ \ X) 

,i Quando la mente, elevata e il carattere 
superiore di Cavour aveva una legittima 
prevalenza, nella Camera vi erano bensì gli 
eterni parlatori profili sempre a sfoggiare 
tutti i tesori della loro, eloquenza, e a po
sarsi sull'alto piedestallo degli astratti prin-

Gamera, là quale avrà luogo probabiljpiiejjte 
lunedì, cominciandosi la discussione del 
piano finanziario. L'accordo con mottide*-
putati della Permanente si .può conside
rare come un fatto certo, e vi aderisce, a 

nr-:. „ -. lK, - - ;, . m" ì quantoiJsi assicura-anche il conte di San 
Cipu nella mancanza di abilità e di cogni-1^ Martino. Vedremo se la Gazzetta del ado
zioni pratiche per ' combattere il vaiente />o/o e- il suo partito staranno ferini nel 

Q-jse accecassero 'incàrichi 'dalle Spqigfi 
qqpp^i9Ì)àrie:dopo essere stati eletti qe-
pntati, pèrderanno la qualità, di deputati, 
m^potranuo essere rieletti. E lo stesso 
principio, per quest' ultima parte, che re
gola l'elezione dj impiegati governativi delle 
categorie ammesse, u>lla legge. H progetto 
della Commissione pronunzia addirittura 

.i «*« ..nn n m w n n w wninnMi r i n 0 , e ^ # M A - Jl 4ecadeQza, dalla qua-
nmandata alla prima votazione politica dejja;; fità-<di.Reputata a carico degli interessati 
rifiurau u;«.^i^4*^iu^w^^k;vk;iwvvU^- n^ifiodette imprese. a 

che di 40 milioni. Dove li vogliati pescare 
io non so; probabilmente il progetto du- f e l'entrata, com-
rerà finche i nuovi' ministri stendi seduti P.resa »nche l'an-
sui loro#an f li, dopo | | # 1 ' ^ & # ^ 
ranno ad accorgersi che altro.sono le teorie I , \R 
altro; le possibilità della pratica. v I p e r j 0 c n e 8 ' j n . 

Oggi cominciò ih discussione sul prò- j contea un diaa> 
getto di tógge <per le incompatibilità parla- f vapzo di 
mentari.̂  Secondo il progetto del Ministero j ;Dj modo che si è trovato a tutto il 188& 
rdfputati interessati in imprese approvate ? u& cumolo di disavanzi di . 313 milioni 
6 sovvenute ' dallo Stato non potranno vo- ) . Mia precedente, situazioneidei Tesoro guest* 
tare leggi che riguardino queste imprese, 

69 milioni 69 milione 

né -
\ze, 29, aprile-. 

Dopo le dichiarazioni esplicite del 'Mini
stero, di ieri Paltiro,''la* crisi ministeriale è 

? Il- progettovfu combattuto dal deputato 
j TéharnV, e difeso dal Crismi, il quale nàn 

ilii'.LG il * n .'••Mu * ili!. I .1 
vorrebbe, nella Camera nessun magistrato, 
né militare. Fu poi straqp, il s(up argQ; 
mentale, • guandp' negò essere questa légge, 
iUineralé.lcojn'è quella che esclude molti 

ì dal diritto d'eleggibile; mentre SOJ.O escici 

cumulo di disavanzi per la fine del 18G& er* 
stato calcolato in .. -.• i 572 milioni, 

oggi ridotto asoli 313 > ? 
* jf * j 

vi BÌ veri fica una diminuzione di ^59 » 
^ccp ora come 8\ è prodotta questa dffe-

repza tra ì d^Laelja situazione del Tesoro 
del 1867 » quelli della situazione del Tesoro-
dei 1868. Km Smmmmj. m\ m-
vista pei prodotti ; dell'a^se ĵ colesiastico'/la 
somma di 46 milioUi ul}$$W delle'• spew ; si 

un*entrata di , ; ; 183 mihons 
ed una spesa dì 104 * 

e così un prodotto netto di v 79 » 
e qumdi un aumento sulla previ--̂ —-

ministro; ma quegli uomini, veri anacró- respingere ogni idea di conciljazìojie. ih- j assai,più cittadini per motivo di ristrettela 
hismi dell'epoca, si contavano allora ein ì ^^9 e questa Gazzetta e la Gazzetta th \ d e l c e n s 0 . N o n crebbe stato più logico 
mezzo alle discussioni veramente *ÙÀ* i BM^riÌS« P P S M f e i J i ^ ^ d e 

Non sarebbe stato più logico 
veramentP fpmnrtP l forw;criticano aspramente te parole ae; j pFOporFe che si:abolisca la condizione deli 

jeidujenie leconae ; deputato Ferraris e il ravvicinamento al censo ? (Sorsero noi contro la \mm eli ono-
; 

censo ? (Sorsero poi contro la legge gli orto-
<mmz uw,nn „iiw P-. •..*• l *' .' | - " i r * * ^ " ";;::,, , ,• . •- *• c f revoll'Bonfadini e Massari. ; Il progetto 
coniieva, unico alloro, 1 ilarità'generale, j La Gazzetta d Italia e in vena di far ] ministeriale poi fu difeso dal presidente 

(Scomparso, làialmente quell'uomo, seb- ! d a legislatrice, auzi da costituente, e con- < del Consiglio. " ! x 

mm la loro parlantina si perdeva, o j Ministero. 
r . n a i i o u a n h ! o A n i i A * * I M I ' :« i __ 1 . ? ifl '/»__ 

che sta per discutersi^àu)^ jncortipalibilitao! coli nacque confusione sul modo di votare; 
^ ^ f i f e S S P l S S ^ S M finilmente^si dovette procedere al meto'do 

bene altri degni di tutta la stima e della l pappone;un suo progetto di legge a quello \ Incominciatasi la discussione degli arti-
riconoscenza del paese gli succedessero, fu ! ^ ^ m d i s c f e r s l ^ « t ì M » « 
toUa una îĵ a .^l-.^dacia.,e, all' ingresso I 
dei mediocri nella rappresentanza nazionale '̂ 
il danno andò di mano in man6'c'^cenaò,' : 

uei J80O, uel cui risultato,-malgrado le;: 

Nell'accertare poi le,entrate e le spese dei 
tre eaeroizi 1860. Q7. 68, alcune. impor.t.anti 
differenze, ,si SOQO verificate. , ,. 
uAnffilPffza elei residui passivi sugli attivi,? 

del•$$$' P ciegl| esercizi anteriori presfgiU' 
nella situazione del 1867 in 142 mUionij 
si è poi accertata, come or , o ; \ 

colla difte~renza in meno di 53 
vx .. 

sione dalla Camera di tutti i funzionari ed 
impiegati regi pagati sul bilancio dello 
Stato, il che vuol dire anche i ministri. 
Esclude/inoltre coloro.! che abbiano impie-

defia divisione, e il primo alinea del prò-
gdttò della Commissione, ili cui stava la 
dj|f(?re[izà:>essen?iale da quello, del Ministro, 
venne respinto, e i tre articoli del prò-

gin o assegni anche temporànei a carico * getto ministeriale furono quindi approvati. 
, . ,.p, ., .„., « r If.„fc ,,-del regioteconomato, della 'lista' civile e Fu 'DOÌ'deciso'1chfì'lunedi ahhia Innao la 
2 ? T S i i S 2 W deg, Ì M Wlri' E f ^ m e l'appetito j gcu^ìonTfi|apÌri 
torà ci risenliamo.'^i'siérann aggiunti i - vietì mangiandp,-essa vuol tolti dal novero tempo politica. P. 

: . ' vi 1 

e QÌÒ p̂ rĉ iè i residui attivi si sono verifi
cati superiori al previsto di 4 milioni 
e Té spsse liquidate sono sta- ? 
te iuteriori ^, ( ! ^ ^ • 49 , 

In tutto 53 > 
• i • '•' , , • • . - . ' ^ 

Nell'esercizio del 1867 16 differenze si'cooi-
pen8ar0L0 rispetto alle eotiate tra lji pré-
sunzìontì della situazione del 1867 e1 di quella 
dalO<1808t s* J m c'' *m 

Ma non avvenne così per le spese, ehe si 
trovarono minori di 55 milioni 



GIORNALE DI PADOVA 

Aggiungendo ora questa somma 
a quelli precedente di 5H 

risulta una diminuzione nei disa
vanzo dei due esercizi di 103 milioni 

Ma per l'eseeizio del 
1863 se le diminuzioni e 
gli aumenti sulle previ-
Boni dell'entrata si pa
reggiarono, le speso invece 
compreso V interesse del 
semestre delta Regìa, si 
sono elevate ad un au
mento di 66 » 

perìochè la diminuzione 
dì disavanzo alla (ine del 
1868 per questo titolo si 
è r .dotta a 42 

Troviamo pertanto la seguente differenza 
tra le previsioni del 1867 e i risultati del 
1868. 

In primo luogo un aumento su"' prodotti 
dell'asse ecclesiastico di 
in secondo iuog) una di
minuzione su; disavanzi 
p r e s t i pel 1866 1867 
« 1668 di 
fiaaluente l'antecipazio-
ne della regìi, la quale 
dovendo essere pagata 
in oro è portata con un 
aumento per gli aggi 
della somma sborsata in 
catta, e coal diventa 

33 milioni 

1 W 

42 
a 

184 
i ? 

' 

Totale trovato di sopra 259 milioni 

tra i quali si vedono 
le rendite inscritte 
per i pagamenti al
l'Austria e per quelli 
della ferrovia ligure 
in L. 6,500,000 

La coniazione del 
bronzo per » 8,500,000 

L'i prò visione pella 
costruzione dei con
tatori in » 3,000,000 

Le doti costituite 
alle arciduches3e di 
Austria in » 3,000,000 

Le vincite al lotto 
per » 6,100,000 

Gli interessi dell0 

semestre della regh 
per » 7.110,000 

Gli aggi per » 16,500,000 
E i altre diverse 

spese per » 1,900,000 

In tutto farebb eroL. 52,610,000 
E detraendo leeco-

nomie dalle garan
zie delle f jrr.8 m » 2,000,000 

Resta l'aura." di L. 50,610,000 
Il Ministero della pubblica 

istruzione ebbe un aumento per 
spese diverse di L. 
quello dell'interno € delle fi
nanze di > 
per il mantenimento dei dete
nuti e per soprasoldo di truppe. 

Il Ministero dei lavori pub
blici ebbe per lavori a diverse 
ferrovie un aumento di » 

Il Ministero delia 
guerra ne ebbe ptr L. 8 590,000 
che al netto di » 1,290,000 

40,000 

2,84.0,000 

Importa ora entrare in una quUche ana
lisi del bilancio del 1868 e dire come av- § 
veng* che le spese abbiano incontrato un au
mento di 66 milioni, e come il disavanzo 
pyevieto in 218 milioni si converta in una 
deficienza di soli 69 mlioni. Quest'analisi .. 
porterà a fare cons derazioai, le quali giove- 1 diecon.nmangonoL.7,300,000> 
ranno poi nel seguito di questo discorso * • ' - • —— 
quando avrò da tenere proposito dei bilanci 
sdetessiv! -

Per il 1868 la legge dei bilancio approvo 
le seguenti somme: 

Per le spese ordinarie 931 
Per le apese straor

dinarie • , 67 

10,750,0 :o 

Ne ebbe l'agricoltura per L. 

al netto di 1.100,000 risparm. L. 
Così in tutto si ebbero mag

giori spese per 1. 71,770,000, 
aile quali sono da aggmagere > 

7,300,000 

230,000 

71,770,000 

10,880,000 

In tutto 998 milioni 998 mil. 

' Poi le entrate ord'nar«e 
approvò la somma di, 767 

Per le straordinarie 13 

In tutto 780 » 

per altre maggiori spese, tra 
| le quali figurano le garanzie 
\ scauute del canale Cavour per 

10 mihoni. In tutto L. 82,650,000 

780 » 
J T t 4 r 

Onde venue il disavanzo previsto di 218 mil. 

Molte furono le modificazioni che questo 
bilancio ebbe a subire tanto nell'entrata che 
nella spesa, e tutte meritano più o meno la 
vostra attenzione. 

Gli aumenti nelle spese hanno tre origini. f 
Gii uni sono dovuti a trasporti di fondi dagli | 
esercizi anteriori; altri sono dovuti ad effet- ' 
ti vi aumenti nelle spese, approvati per leg*e, 
o sui quali pende ancora la vostra decisione ; 
gli altri ÌLfino sono costituiti dalle spese re
lative all'asse ecclesiastico, le quali non fu
rono incluse nel bilancio del 186o, votato dalla 
Oamera. 

Analizziamo queste tre categorie di aumenti: 
Nella prima figura anzitutto 

il M mistero delie finanze per 
una somma d» L. 
dei quali lire 9 mil.e 100,000 
costituiscono un fondo per il 
ritiro e r.fusioae dello antiche 
monete d'oro e d'argento. 

Vi figura il M nistero del
l'interno per una somma di » 
destinate allacostruzione di un 
carcere giudiziario in Torino. 

•Il M-nistero dei lavori pub
blici per lavori diversi con » 
per strade ferrate » 

Il Ministero della guerra con » 
per varie costruzioni, acquisti 
e riduzone di armi. 

Il Ministèro della marina per » 

LB spese dell'asse ecclesia
stico ascese pell'anno 1868 a ••••• ' . 
L. 104,090,000. Coà le spese 
accertate per il 1868 divengonoL. 998 milioni 
di spese bilanciate, di fondi tra
sportati dal bilancio preced. » 39 » 
da maggiori spese al netto 
delle economie » 82 » 
per l'asse ecclesiastico > 104 » 

In tutto L. 1,223,000,000 

Le entrate bilanciate furono: 
Le ordinarie L. 
Le straordinarie » 

767,000,000 
13,000,000 

In tutto L. 780,000,000 

Per rimborsi delle ferrovie 
romane L. 

Dalla Francia pel Cenisio » 
D ilio ferrovie calab. siculo » 
Per la galleria di Lcola » 
Per mou. di bronzo coniata » 
Resti attivi toscani > 
Diversi > 

Totale L. 
a cui aggiungendo gli aumenti 
nelle entrate ordinarie » 

si trova l'aumento totale di L. 
D'altro canto le entrate bi

lanciate hanno sofferto una 
diminuzione, perché si sono 
passate le entrate della ric
chezza mobile provenienti da
gli accertamenti del 1868 al 
1869 per una somma di » 

Per lo che l'aumento nelle 
entrate bilanciate si riduce a L. 

9J00/00 
7,000,000 
6,000,1 00 
2,00 ,000 

20,000.000 
5,000,000 

10,3(50,000 

50,060,000 

19 880,000 

69,940,000 

62,840,000 

7,100 000 

Ma alle entrate previste conviene aggiun
gere il prodotto della regia in 181 miloni , 
e le entrate dell'asse eoolesiastioo verificate 
in 183 milioni. 

Facendo dunque questo cumulo, cioè le 
entrate bilanciate per 780 milioni 

Auroento al netto delle diminuz. 7 » 
Dalla regìa 184 * 
Dall'asse ecclesiastico 183 » 

si trova che le entrate ammon
tarono a 1,154 milioni 

Detraendo questa somma dalla 
spesa di 1.223 >,, 

resta il disavanzo effettivo di 69 milioni 
come ho avuto l'onore di dire sopra. 
, Questo essendo il risultato definitivo e com
plessivo di tutte le operazioni eseguite nel 
1868, sia nell'attuare il bilancio, sia nell'ap-
pbcire le altre leggi e disposizioni vigenti, 
mi rimane a spiegare come io abbia di so
pra ass-erito che lo spese si aumentarono nel 
1863 di soli 66 milioni. (Continua) \ 

Seguito della relazione ministeriale che 
precede il progetto di legge sul riordina
mento dell 'esercito: 

Si ritiene, dietro dati statistici, che annual- ! 
mente 260,000 giovani vadano iscritti sulle 
liste di leva, e che di questi il 34 0 $ ovvero ) 
88,000 siano requisì bili per il servizio mili
tare ; né saranno di più, ora particolarmente 
che si sono fatte più rigorose le condizioni 
d'idoneità fìsica -Aie aimi, come lo richiede
vano le convenienze dell'esercito, dello Stato 
e delle popolazioni stesse. 

Seguendo il metodo tenuto negli anni ad
dietro, di chiamare nel coutil;gente di l a ca
tegoria il 2 per mille della popolazione, esso 
dovrebb'esBere di 50,000 giovani e no reste
rebbero 38,00 J per la 2a e per la 3 a categoria. 
Ma fissauuo il contingente di l a categoria a 
50,000 uomini e ia ferma sotto le armi a 4 
anni, avremmo da portare nel bilancio la 
spesa per circa 200,000 uomini di truppa, 
ovverossia enea 27,000 uomini di p u di 
quelli che furono stabiliti nella pai te or-

| uinaria del bilancio per il 1869, c.ò che fa-
| rebbe una magg or spesa di 10,000,000 di 

lire almeno. Pertanto, per non eccedere i 140 
lancio 
annuo 

9,280,000 j d i 

! milioni nella parte ordinaria del bili 
n*mn un n«.,fA l'Anta* A\ Ai** S d e i l a guerra, è forza che il contingento a: 
come ho avuto 1 onore di dire. ;- , I d i l a * m , g 0 ' m s i a r i d o t t o n o r m a l m e u t e a 

Vi si incontrano aumenti e diminuzioni | 4 4 0 o 0 uomini, ovverossia alla giusta metà 
I dei requ.s bili. Lx bassa forza dell' esèrcito 
f permanente risulterà di 173,000 uomin, che 
, è quella poco presso noverata nel bilancio per 
; il 1869. 
j Dopo un ' intera rotazione del sistema a-

i sulle previsioni. 
I l registro e bollo diede un aumento 

Le privative 
Le rendite dei beni 
I pubblici servizi 
1 rimborsi e concorsi 

L. 

» , . , \ 

r 

10,840.000 
7,500.000 
2,480,' 0* 

750,000 
5,670,000 

230,000 

10,210.000 
11,680,000 

1,740,000 

5,600,000 

e così in tutto l'aumento sulle 
{ previsioni fu di L. 

Si ebbero però diminuzioni: 
Nelle imposte direttt, per L. 
Nelle tasse sulle società, 

per » 
Nelle dogane, per » 
In altri cespiti, per » 

27,240,000 

$ 

i 

t 

1 
l 
1 

3,300,000 
L 

930,000 
3,0uO,U00 

130,000 

\ 

vremo: 
Esercito attivo. 

, Ordinanza e avanzi di classi con
gedate . . . . . . . . . . . 

*. 9 classi di l a categoria (levate 
di 44,000 uomini) . . 

' 6 classi di ka categoria (levate 
di 2u,000 uomin.) . . . . 

Ultime classi ai cavalleria, treno 
e corpo d'amministrazione . 

38,000 

273,800 

107,500 

6,000 

.*' 

per diverse spese di costruzioni 
navali e di lavori alla Spezia. 

i 

L. 38,740,000 

I fondi dunque trasportati dai bilanci an
teriori ascendono a L. 38,740,000. ' 

Gli aumenti di spese effettive sono i se
guenti: 

Vi figura in primo 
luogo i l Ministero 

delle fioanze per L. 50,610,000 

In tutto, le diminuzioni sul 
previsto furono di L. 7,360,000 

i 
O r a , detraendo dagli au

menti in L. 
le diminuzioni in » 

f! 
27,240,000 

7,36u,000 

rimane l'aumento di L. 19.880,000 
I 
X Nelle entrate straordinarie gli aumenti sono 

i seguenti: 

Totale 425,300 
Sottraendone i Carabinieri iieali e gli altri 

corpi e personali che non sono che parte ac
cessoria dell'esercito, resterà per questo la 
forza di circa 400,000 uomini, aei quali 
270,000 o 280,000 saranno certamente mobi
lizzagli per l'esercito combattente e per pas
sare le frontiere al bisogno e tutti nel vigore 
dell'età e convenientemente istruiti. 

Esercito di riserva. 
3 classi anziane di 1* categoria 
6 classi di 3 a categoria (levate 

di 24,000 uomini all ' inarca). 129,200 

Quindi tra corpi attivi e corpi di riserva 
624,000 uomini di bassa forza. E si noti che 
questi numeri sono presi a meta d'anni e cal
colati più stretti che larghi (1), e che neces
sariamente collo accresci mento progressivo 
della popolazione aumenterà anche là 3 a ca
tegoria e con essa la massa dell'eserc.to. 

Ne questa forza sarà la sola, sulla quale 
T Italia potrà fare assegnamento per la tutela 
del suo territorio, delle sue libertà e dei suoi 
dirit t \ avvegnaché avrà ancora la SUA guardia 
nazionale. Ordinata in guisa da poter prov
vedere al muntenimento dell' ordine e della 
sicurezza nell' interno ed anche concorrerò 
alla difesa locale, la sua cooperazione torne-
rfbbe, in caso di guerra, efficacissima per l'e
sercito, di cui sarebbe cosi la seconda ed ul« 
ti ma riserva. Oltreché si potrebbe anche trarre 
partito di talun suo elemento, particolarmente 
sulle nostre frontiere alpine, per formarne, 
p. e., delle compagnie di f.anehi tiratori, le 
quali potrebbero rendere quivi importanti 
servigi. 

TJl'altra modificazione ch3 io propongo alla 
vigente legge sul reclutamento si e di far la 
leva nell'anno in cui i giovani compiono il 
20° anuo di età, e di chiamarne sotto le armi 
ia principio dell'anno successivo quelli caduti 
nella l a catector a ; ciò che del resto fa fatto 
da noi dal 1863 ai 1806 e praUeavasi nell'e
sercito sardo anteriormente al 1854 e prati-
oasi nelia Francia, nella Prussia, nel l 'Au
stria, nella Russia, nella Spagna e dapper
tutto. 

* 

A 20 anni il giovane è formato e perfet
tamente atto al servizio militare; onde mi 
sembra provvido, e nell" interesse deli' indi
viduo eu in quello della popolazione, il chia
marlo a militare a quell'età per lasciarlo poi 
libero in età di un anno meno avanzata. 

Propongo l'abolizione della surrogazione 
ordinai ia, confermando co3Ì la proposta ehs 
vi era fatta nel primo progetto ed appog
giandomi alle stesso ragioni di ordine morale 
e di diritto di uguaglianza. 

Sotto a quest'ultimo rapporto taluno potrà 
forse trovare cho si dovrebbe pure abrogare 
la legge 7 luglio 1866 per l'affrancazione dai 
servizio militare. Ma a ciò si oppone una 
considerazione, che mi parve di tur,ta entità, 
quella cioè di conservare all'esercito dei sot-
t'ufficiali anziani. Si dirà che resercito prus
siano f\ » rn'no di questa imposizione e elio 
V esercito austriaco ed il ftuuceso hanno or 
ora soppresso l'affrancaz;one; ma in Prussia, 
nell' Austria e in Francia sono guarentiti a i 
soU'ufficiali, dopo un certo numero d'auni di 
servizio, degli impieghi e dei b nefizi che noi, 
almeoto pel momento, non sapremmo come 
assicurare ad essi. 

Del resto io penso non essere impossibile 
che col tempo possiamo anche noi abolire la 
affrancazione: quando lo spinto militare sia 
meglio incarnato nelle provinole nostre e meglio, 
sviluppata la istruzione pubblica, cosichè nulle 
file torni più fre le, che non ora, la nomina 
di buoni 80tt'ufficiali, e quando potremo an
che noi, come nell'Austria e in Francia, al
lettare i sott'ufficiali a continuare nel servizio 
collo assicurar loro un qualche impiego, mercè 
il quale campare poi onorevolmente la vita. 

In questo intendimento vi sono proposti 
gli articoli 11 e 12, che. stabiliscono condi
zioni ristrettive così al riaasoldamento come 
airaffrancazione; e coll'articolo 24, vi pro
pongo un'altra maniera colla quale i giovani 
che si destinano agli studi universitari, a 

| quegli studi cieè che non possouo essere lun-
1 gamente interrotti senza andare sciupati, po

trebbero ottenere quasi lo stesso scopo che 
colla surrogazione e coh'affrancamento. Que
sto metodo è da lunghi anni seguito nella 
Prussia e l'Austria lo ha di recente adottato. 

Ho creduto di progettarlo sotto forma un 
po' più ristrettiva, s a per non pregiud care 

« troppo gravemente l'istituzione dello affran
ti ca mento che, come ho accennato, credo ne

cessario di conservare tuttora, sia anche in 
ossequio al princ^p o d'uguaglianza: princi-
cipio che in virtù degli articoli 24 e 25, s a 
rebbe osservato assai meglio presso di noi 
che nella Prussia ed in Austria. 

Ivi difatti il volontario di un anno, dopo 
spirata questa ferma e superato l'esame d ' i -

Idouéità, passa subito alla riserva; presso noi 
I invece ciascuno seguirebbe la sorte della pio-
£ pria classe e categoria, e quindi senza veruu 
! pregiudizio né per la forza dell'esercito, né 
I per gli altri inscritti. 

v 

ì 
< | 

V, 

69,500 

ti Totale 198,700 

K 

H 

(1) Questi numeri derivano da minuti cal
coli fatti sopra i dati forniti dalla esperienza 
di molti anni. 

Per un calcolo più sommario si può rite
nere che il prodotto effettivo di 12 contin
genti di l a categoria si riduce a quello di 8 
e quello di 6 contingenti di 2 a e di 3* cate
goria a 5 e qualohe cosa, 
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•Daggìo ora chiarire le ragioni dell'art. 23, 
ahe a primo aspetto parrebbe aggravare l'o
nere del servizio militare con detrimento della 
popolazione. Colla legge attuale sul recluta
mento, la proibizione di contrarre matrimo
nio porta sugli uomini di lt* categoria in 
«ongeio illimitato e sino a che abbiano com
piuto il 26 anno di età, cioè su 5 classi, 
posto che la leva si tacesse nel 21 anno. 
Questa proibizione si voleva anche estendere 
a tre delle classi di seconda categoria col-
l'art. 8 del primo progetto di legge sull'or
dinamento generale dell'esercito. Coll'art. 23 
del presente progetto, il divieto sarebbe ap -
plicato a sei classi di prima categoria ed a 
tre sole di seconda, e C'ò nell'ipotesi che 
normalmente la leva si faccia a 20 armi: 
nell'esercito attivo non vi potrebbero quindi 
essere di ammogliati che tre classi di prima 
categoria e altrettante di seconda, poco p u 
di 130,000 flom ni, cioè meno della terza parte 
della forza totale. 

Di confronto al primo progetto, la mia pro
posta è meno operosa, pò che sarebbero 24,000 
;iovani di: più che potrtbWo ogni anno pren-
ler mogie, c<oè la 3.a categoria. D* riscontro 

invece alla Ugge attuale la mia proposta è 
apparentemente più gravosa, attesoché ter
rebbe vietato il matrimoniò a 14,000 giovani 
di più in ogni MUTO (i). Ma quando si tenga 
conto che altresì ogni anno, per la proposta 
anticipazione della leva à venti anni anziché 

GENOVA 29. — Sentiamo con piacere che Il progetto per l'ordinamento del servizio 
l'altra sera si è costituito nella nostra città j semaforico sui litorali dello Stato è appro-
un comitato promotore per uà valico alpino. * BofA Jon"a **•••••••<*«*•' «• 

( 

• 

I 
! 

(Qazz. di Genova) 
ANCONA. — Col piroscafo austriaco Ame* 

rica, gmnto oggi, 28, da T-este alle ore 
(5 lj2 antimeridiane, è arrivato in questa 
città il generala conte di Crennev.lle, g»an 
ciambellano di sua maestà l'imperatore d'Au
stria, il quale si trasferisce a Roma. 

(Corr. delle Marche) 
NAPOLI 27. - S. A. 1. il principe Na

poleone fu a visitare gli scavi di Pompei e 
fece un'escursione sul Vesuvio, nella quale 
venne accompagnato dal professore Palmieri. 

— Il reggimento Utsari di Piacenza la
scerà quanto prima Milano e s> recherà di 
guarnigione a Nola. (Qase. dì Napoli) 

TERNI. — Locatela Ann-bile e Venanzi 
G ovanni. testò amnistiati da Pio IX, g un-
seiO a Terni. Il primo rimase in prigióne 
per 16 anni, l'altro per 8. (Diritto) 

> W / 

a ventuno, 174,000 giovani, tra esentati, ri- | m ^ j A ^ ^ 8 p e 3 ° 
formnti, dispensati e affrancati, si troveranno I 
svincolati un anno prima dalla sorte della | 
jeva, ciò che la gran parte attende prima di j 
prender moglie e accasarsi, senza contare i J 
24,000 della terza categoria cui il matrimo- f 
nio non e vietato, e quando si tenga pur conto 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Il nuovo Corpo legislativo 
francese sarà convocato il 15 giugno per com
piere la verificazione dei poteri e votare al
cuni progetti di legga urgenti che sono ri-

i 

SPAGNA. — Ebbe luogo l'estrazione a 
sorte per la coscrizione (quinta) in tutte le 
Provincie di Spago.* senza verun notevole in
cidente. 

INGHILTERRA. - L'i deputazione delle 
Sporad» fu ricevuta la scorsa settimana da 

fondate le 
orno stesso 

., ... - ... ittauica in Co-
attualmente, si finirà per riconoscere come | atant nopoli di chiedere alla Porta cho siano 
la nuova d .spostatone noi suo effetto generale | mantenuti i privilegi delle isole Sporadi. 
non sia a maggior pregiudizio della propa 
gazione. D ffitt% jn ultima analisi, il servizio 
militare non terrebbe nel celibato che 270 a 
275,000 uomini al p;u, cioè poco più del 2 
p. 0(0 della popolazione maschile del regno, 
e Ciò quando »l celibato, stando alle anagrafi, 
e già del 25 0$. contando i maschi in età 
di ammogliarsi. 

Del resto poi, non dobbiamo illuderci: il 
soldato ammogliato nou ò fatto per le guerre 
lontane, lunghe e rischiose, che un esercito 
attivo può dover sostenere. E non soltanto 
perchè il ricordo dell'abbandonata famiglia 
possa tenerlo sconfortato e diminuire in esso 
lo spirito militare e lo slancio, ma perchò la 
sua morte può piombare quella famiglia nella 
miseria, senza contare l'aggravio che risulta 

BELGIO. — A formare la commissione 
mista che si riunirà a Parigi concorreranno 
con Fière-Orban molti membri del Parla
mento, mentre da parte della Francia sarà 
medesimamente composta dai signóri Ronher, 
Lavalette, Gressier e Desprez. 

PARAGUAY. - I ministri stranieri che 
accompagnarono il presidente Lopez nelPin-
terno del Paraguay, sono di nuovo ad As-
sunzone. Questo ritorno però nou è dfdhitivo. 

Trattasi di stendere un processo verbale 
dei d inni sofferti dai nazionali europei al
lorché gli alleati occuparono quella capitale. 

Le truppe paragtóyaùe sono in possesso 
delta ferrovia da Viha R oca ad Assunzione. 
Essendo a loro disposiziona il materiale della 
ferrovia, riesce.facile ad esse il provvedersi 

t a Sr%3ffiS&$ Es£ i mtwj#m* * *** - i«*> 
ani campi di battaglia. (Continua) | gli avamposti nemici. 

* # * * * * • 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Ieri, mercoledì, 28, hanno 
vuto luogo le seconde corse di cavalli sul 
;ran prato delle Cascine. 

S. M. il Re giunse verso le 4 in una ma-
gaifìcA Victoria a 4 cavalli con livree bianco-
azzurre, ed assistè a tutte le corse. 

(Opinione) 
MILANO — Il Tribunale civile e corre

zionale, dico la Lombardia, radunatosi in 
camera di consiglio, ha confermato gli arre
sti praticati in questi giorni, in seguito alla 
scoperta del complotto mazziniano. 

Tali arresti sommano a quindici. — L' i-
Btruzione procede colla massima alacrità. 

Di osia fa incaricato il giudice D. Paolo 
Gore. 

— L'altro ieri, scrive la Perseverala del 
29, nella sala d'armi dal quartiere del reg
gimelo ussari, a san Vittore, alla presenza 
di tutti i sott'ufficiali, si procedeva alla de
gradazione di un aergente per causa di tyl-
fea. Apoeuà finita quella formalità, quel 
sergente veniva consegnato all'arma dei RR. 
carabinieri perehe fosse rimesso alla 9.* com
pagnia dei cacciatori franchi, nel qual corpo 
verrà istruito il relativo processo. 

RAVENNA. — Siamo autorizzati, dice il 
Ravennate, a dichiarare che tutti gli arresti 
«segniti in seguito alle verifiche di cassa fatte 
dal commissario prefettizio alle Opere Pie 
nella provincia, furono legittimate dall'auto-
rità giudiziaria. 

(1) Secondo i criteri della legge attuale, 
la l.a categoria dovrebbe annualmente fornire 
un contingente del 2 per 1000 della popo
lazione, cioè 50,000 giovani. Chiamando in
vece questo contingente di 44,000 uomini, e 
quello di 2A in 20,000, cioè in tutto 64,000, 
saranno 14,000 giovani di più all' anno ohe 
non potranno prender moglie. 

PARLAMENTO ITALIANO 

SEM TO DEL REGNO 
Tornata del29 aprile 

Pres. Casati. 
La seduta è aperta alle ore 3 p. 
Si accordano alcuni congedi. 
Menabrea. Presenta un progetto di legge 

per una convenzione postale con la Francia 
e ne chiede l'urgenza, che è ammesse. 

Pasini (ministro d̂ i lavori pubblici). Pre
senta un progetto di legge per alcune ripa
razioni alle sponde del Po e del Lambro nella 
provincia di Milano e ne domanda l'urgenza, 
che e accordata. 

L'ordine del giorno reca la discussione dei 
seguenti progetti di legge : 

vato Renza discussione. 
Si procede in sega to all'appello nominale 

per la votazione a scrutinio segreto dei due 
progetti testé approvati e di alcuni altri di
scussi nelle sedute precedenti, e furono del 
senato addottati a grande maggioranza. 

La sedata è sciolta alle ore 5 li4. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
• L t * 

Tomaia del 29 aprile. 
Presidenza i*isaneiu vice - presidente. 
La seduta è aperta alle ore 1 1[2. 
Bv all'ordine del giorno la discussione del 

progetto di fogge sulle incompatibilità par
lamentari. 

Il ministero e la commissione persistono 
nelle differenti proposizioni concernenti il 
progetto in discussione. 

Ferrari combatte il progetto della com
missione perchò contrario al principio della 
moralità ed alta libertà. 

Grispi combatte alcune argomentazioni del
l'oratole e dichiara oha voterà il progetto della 
Commissione. 

Bonfadini dice che quantunque comprenda 
pei iettarneate le ragioni che indussero il mi
nistero a presentare il progetto sulle incom
patibilità parlamentari, egli è contrario cosi 
a quello del ministero come a quello della 
commissione. 

Non accetta il sistema ministeriale e per
chè s'inspira ad un sistema di prevenzione 
che ha il carattere dell'intolleranza e della 
maltìienzat, e perchè con questa misura ver
rebbero esclusi dai parlamento uomini uti
lissimi per intelligenza e paij pratica. 

Massari aderisce alle considerazioni svolte 
dali'oo. Bonftdint. 

Michelini e Nuoterà parlano a favore del 
progetto ooiia Commidsione. 

Me^ab/ea fu. risaltare le differenze ohe sus
sistono tra il progetto ministeriale e quello 
della Oommissioue ed enumera le ragioni 
che lo fanno perseverare nella SUA proposta, 
poiché questa permette a tutti gli interessi 
del pae=>e di essere rappresentaci alla Camera; 
respinge la proposta della Commissione. 

1* seguito al discorso dell'on. Eeuabrea^e 
chiesta ed appoggiata la ch.usura. 

Macehfc{ttiluòfe)i combatte tutti gli ar
gomenti audotti dagli avversari del progetto 
della Commissione. 

11 progetto della Commissione è respinto 
con votazione per divisione, è addogato in
vece il progetto ministeriale. 

I tre art. del progetto sono approvati senza 
discussione. 

Cambray-jDigny domanda che lunedì si 
discuta il uilanoio dell'entrata. 

La Camera accetta la proposta, 
tìi procede alla votazione per scrutinio 

segreto sul progetto di legge relativo alle 
incompatib.lità parlamentari, testé approvato. 

Risultato del a votazione 
Presenti 224 
Votanti 224 
Favorevoli 170 
Contrari 54 

La Camera adotta. 
La seauta è legata a ore 61$. 
Domani seduta al tocco. 

4. Valtz Saluti d'allegria . ». Strana» 
5. Romanza e tinaie atto 5 del-

l'ope a: La Favorita. . » Donizzetti 
6. Maznrka Monsicur Chofleur » Offenback 

Smarr imento di una fauelulla. -À 
Caligari Pietro di Antonio d'anni 26 diPa* 
dova abitante in Via Businello denunciava 
ieri all'ufficio di P. S. che sua figlia Giusep
pina d'anni 3 8Ì era allontanata dalla casa 
paterna. La fanciullina veste un abito color 
rosso, ed ha capelli neri e volto sparato. 

Tratta di tiuon «noce e rKeomp««&« 
«a inattesa. — Un tagliarne, traversando 
un bosco, scoperse sul margine della via nn 
bambino, che dalla finezza delle hsie ond'era 
avvolto ei giù lieo dovesse aopartenere a g«nt<5 
ricca. Presoselo in braccio e portato dal Sin* 
daco, dichiarò essere intenzionato di adottar
selo qual figlio, sebbene sua moglie glie
ne avesse già regalati tre fh' erano ancor 
tutti in tenera età-, al che il Snvlaoo di buon 
ĝ ado accondiscese, sapendo che il tagliale
gna era un fior di galantuomo. 

Ma quale non fu lo stupore del S 
e del padre adottivo, quando, nello spo
gliare il bambino par rinvenirvi qualche in
dicazione, ebbe 0 trovato venti biglietti da 
mille lire con uno scritto che diceva : 

« L Ì persona ohe raccoglierà questo fan-
cinUino sarà padrona del danaro qui unito; 
essa non sarà perduta di vista e riceverà di 
tratto in tratto dei regali. Si prega di aver 
cura del bambino fino alla ma. di venti anni., 

(Corr* del Lario) 

E NOTIZIE VAlilE. 
Col t reno delio 10.40 di ieri sera 

| transitava, pec questa stazione ferroviaria 8. 
il generale Oiuidini proveniente da Venezia 
diretto a Bologna. 

i. Autorizzazione dell'esercizio provvisorio § ò l i docente di oculistica dott. Stefano 
del bilancio dello Stato pei mesi, di maggio g Fenogt.0 teneva ieri la sua prima lez one al-
6 g'ugno 1869. 

2. Ordinamento forestale. 
3 Ordinamento del servizio semaforico nei 

litorali dello Stato. 
4. Ordinamento del credito agricolo. 
5. Aggiunta alla classificazione delle strade 

nazionali. 
Il progetto N. 1 è approvato senza discus

sione. 
Costantini raccomanda vivamente al go

verno che il progetto di legge per l'abolizione 
dei feudi nel Veoeto sia con sollecitudine 
sottoposto a discussione, secondando così le 
vive istanze degli intercisati di quelle Pro
vincie. 

Sanseverino dice che il ritardo deve at-
trbuirsi al ministro guardasgilli ih* non si 
mostib troppo sollecito nei comunicale alla 
comm ssione senatoria i documenti richiesi gli 
da questa. 

Menabrea promette che i documenti sa
ranno rimessi quanto prima alia Commis
sione. 

* • 
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;.-..ULTIME NOTIZIE 
t 

• - t 

La Correspondmoe italienne annuncia eh* 
il sig. De Lattre, maggióre nello stato -nag-
giore generale prussiano, è stato nominato' 
addetto militare alla: legazione di Prussia a 
Firenze. 1 -

'* * 

Il generale Angelini, aiutante di campo di 
S. M. e il sig. Charbonesm, ufficio d'ordi
nanza deiR\ partono quest'oggi (30) perBrin-f 
disi onde complimentare per p*rfce di S. M. 
le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa 
di Galles. 

Sir A. Paget» ministro d'laghiIterra, gi„ 
reca a Bologna ad incontrare gli augusti 
viaggiatori. (id.) 

Troviamo ne\V Opinione la seguente let
tera: 

Cariss:mo Dina, Firenze, 28 aprile. 
Parecchi giornali parlano di non so quale-

congedo che sarebbe stato chiesto ei ottenuto 
da me. 

Deve essere un equivoco. Io nou ho mai 
pensato ad allontanarmi dalla Camera i& 
questi serii momenti. ' 

Abbimi sempre in conto di 
! ; obb. aff. tuo FAMBRÌ 

i-

I 

l'ospitale civile nella scuola dell'università, e 
continuerà il suo corso di lezioni ogni giovedì 
e domanici alle 6 1$ poni. 

A meri to del sotto-brigadiere delie guar
die doganali di Padova Piccoli Ferdinando, 
il borsaiuolo D. M. P., ui cui abbiamo fatto 
cenno ieri, venne arrestato sul piazzale del 
Santo e consegnato alle guardie di P. S. Lo 
stesso soUobngaiiere nelle ore pom. OA ieri, 
e noi pressi di Porta Saracinesca fermava un 
individuo con tabacchi di contrabbando. 

Sappiamo che nelle stagioni di prima
vera e di estate la musica della guardia na
zionale darà tutte le domeniche alle ore sei 
pomerid. 1 suoi concerti alternativamente in 
Piazza Vittorio Emanuele ed in quella Unità 
d'Italia. La domenica prossima suonerà i se
guenti pezzi in Piazza Unità d'Italia : 
1. Marcia Perseveranza . , M.S Frelich 
2. Smfonia dei^oyera Dmorah » Mayerbeer 
3. Faiaie ult-ino nell'opera: 

1 due Foscari. . . . » Verdi 

DISPACCI 
(Agenzia Stefani) 

BRUXELLES, 29. — Senato. R;spondeacto 
ali1 interpellanza il ministro Van ierstìchelen 
dice che il programma delle trattative colla 
Francia fu indicato nel nostro Monitore, che 
lo scopo del viaggio di F ère dban a Pa
rigi tu di precisare questo programma, che 
ebbe per risultato la nomina della commis
sione mista. Tutto indica che 'otterrassi une 
scioglimento accettable dalle due parti. 

YORK, 29. — Il Governo avendo ricono* 
sciuto dietro informazioni positivo che l'in
surrezione di Cuba non può mantenersi ?enza 
un aiuto estero rinunciò all'idea d'interve
nire negli affari di quell'isola eccettuato il 
caso che gli interessi americani lo esigessero* 

PARIGI, 29. — Banca aumento nume'' 
rsrio milioni 3 1(2 portafoglio 41 b gì ietti 
17 l t3 tesoro 7,10 conti particolari 23 l[2 
diminuzione anticipazioni 1(5. 

BORSA DI FIRENZE 
<• 30 aprile 
Rendita 58 75 58 70 
Oro 20 72 2u70 
Londra tre mesi 25 85 25 80 
Francia tre mesi 103 65 103 40 
Obbligazioni regìa tabacchi 442 50 442 25 
Azioni » » 639 — 637 50 
Prestito nazionale 78— 78 9u 

."ij^'. p » f • * • * *T ; i - - " - / ^ ..:: ' - . . • .vt t—r.r • * • i • — . -.- - - - « i 

Bartolomeo Mosohin, gerente responsabile* 

Lo Sciroppo d'Kpofosflto di Cale» 
ò considerato a giusto titolo, coinè lo spe
cifico il più certo per le malattie di petto. 
Questo sciroppo preparato dalla casa Gr-i-
raault e C, gode dal 1857 una voga sempre 
crescente. Noi esortiamo il pubblico d'esi
gere sempre il nome di Grimault e G. inciso 
sul vetro, e la firma attorno al collo di cia
scun flacone. Questo sciroppo e sempre co
lorato in rosa per distinguerlo dalie imi* 
tazioni. 4 pubb. n. 1& 
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EDITTO 
Si .-..renile noto che da oltre 32 anni esisto.no nei giudiziali depositi, parte in cassa forte 

pa r t e nella cassa1 dei depositi e prestiti1 gli importi appiedi descritti senza che siensi fino ad 
a r a insinuati i proprietari per chiederne IVstradazione. 

\{ì ieriuim pertanto delle Notificazioni Governative 31 ottobre 18S9 N 38267 e 1 marzo 1842 
gi diffidano gli aventi diritto a quei depositi ad .insinuare cn.tro il termine di uà anno, sei 
settimane e tre giorni ì titoli della loro pretesa, locche non facendo ne verrà da questo 
Tribunale dichiarata senz'altro la devoluzione al R. Erario.. • 

lenco dei depositi esistenti da oltre 32 anni, de' quali non si sqnp.finora insinuati i proprietari 

'limerò I oaT,a e s. del 
ilei 

AE6TR0 
Decreta 

309 

311 

10 seti. 182* 
N. 13081 

Nome del depositante o di quello per 
,;.« $$[ si depositò e qualità del depo

sito 

£ dice inb.. 1825 
N. 18365 

V jnier min* fu Federico contro l'abazia 
della Vangadlzza per controverso di
ritto di livello ' i ì > 

pezzi 7 da soldi 34 e cent. 34 

OSSERVAZIONI 

—. 

443 

Beltrame fu iott. Antonio eredità Ca
pétti fa dott. Francesco eredità Com-
bì-Mlari Silvia 

: N. 24 talleri, 3 pezzi da 20 kar. 
3(4 di lira austri tea, cent. 7 in ramo 

n • • ' ' ' • 1 - 1 ' . . 

16 diesmb. 1825 Bdiivonisu Abramo fu Gabriele,in favore 
! N. 19084 ide l l ' e red i tà 'd i Abriani" Francesco 

N. 40 pezzi da soldi 34 
1 9 id. da soldi 35 

Un pe/.zo da soldi' 17 
Ceni. 7 in rame 

31 agosto 1827 
N. 13633 

Per jit. L.5,87 esiste la po
lizza della cassa nei depositi 
e prestiti di Firenze Numero 
8 1 4 U cent. 34 perchè fuòri 
dt corso furono redepositati 

Per it. L. 13,49 esiste la po
lizza N. 8143 Esistono poi in 
cassa fon e talleri 22 e cent. 
7 rifiutati perchè fuori di 
corso. 

(Per it. L. 41,75 esiste la po-
1 lizza N. 8144. Esistono in 

cass* cent. 7 (rifiutaci. 

483 8 agosto 1828 
N.' 14149 

Kicavato d'asta a favore di Audrea P i i -
ton e Andrea Fibrìndo 

N. 8 oe/,zi da soldi 34 
V favore Scovolo Giov/Butt. Luigia e 

v t: • - * ijì ) 

i t 

608 

* * 721 

n 

1148 

23 marzo 1830 
• N. 5226 

i Adelaide min. e Sbòvolo fu Giov/Bàtt. 
eredità ricavato d'asta 

17 pezzi da fior. I moneta di conven
zione e 3 da soidi 8 ì[2 : * 

22 aprile 1831 
^•8305 

20 genn. 1835 
N.1231 , 

Ebidte la poluza N, 8i45 per 
it. L. 6,71J 

Per it. L. 10,98 euste la pò-
lizza N. 8146. Il residuo de
posito in cussa forte perchè 
rifiutati Jalla R. Tesoreria. 

Con Decreto 21 gennaio 1834 
^N. 1013 di questo Tribunale 
fu aocordato su questo de
posito il pignoramento a fa
vore di Antonio-Maria Mar-
cpiini . • v-Aj 

per it. L. 1,25 esiste la po
lizza N» §\i7, U residuo t ro -
vasi in cus^a forte 

\ favore di SantineFlo fu Prosdociaioj dai* tono in casèa forte por-
erp.di.tà e Santine.Uo Vincenzo erede,! cà& rifiutati 
ricavato-d'asta N. 5 talleri ?• 

Calore Giuseppe u a n a iu favore di Giu-|ESiSte la polizza N. 8150 per 

1 favore Venier minori fu Federico 
N. 3 talleri, 3 pezzi da q>nU &2. e tre. 
pezzi da sol li 17 'f 

di .semestre in semestre nei Giudiziali depo
siti del Tribunale di Padova, dovendosi poi 
effettuare il deposito del Capitale passata in 
giudicato fa graduatoria, così il capitalo phe 
gl ' interessi in Lire italiano sonah t , e'sorasa 
ogni altra moneta, e la carta monetata ed 
ogni surrogato, malgrado qualsiasi legge òhe 
disponesse altrimenti. , • ( 

5. Il deliberatario dovrà sottostare alle 
spese e Tas3e di Procedura dal pignoramento 
in poi da pagarsi al Procuratore della istante 
entrò g a r r i r l o dalla delibera, ma l'importo 
relativo gli verrà' diffalcato suf' pWzzb; Òhe 
se trattandosi di tre lotti fossero più li de^ 
liberatari, t'importo della specifica dovrà e s 
sere pagato in proporzione del prezzo di de
libera. , -•» 

6. Se sussistessero debiti d'Imposte Era
riali o1 altro dovrà il deliberatario ò deli
beratari 'rispetto alI lotto acquistato, ve r in i 
oàre il pagamento, entro giorni 10 dalla; de
libera, roa I' importo relativo gli sarà calco<p 
iato e diffalcato sul prezzo. m 

7. Mancando il deliberatario ad una qua
lunque dèlie condizioni d'asta, seguirà *a di 
lui rischio, pericolo e pesò nuova asta ed il 
deposito del decimo rimarrà in conto Cauzione 
e sarà costretto all'esecuzione dall 'asta. 

8. Kimanendo deliberatario l 'esecutante o 
taluno dei creditori inscritti, passata in giu
dicato la graduatoria non saranno'.» fò&titf a 
depositare che l'itaporto spettante alli crer 
ditori collocati innanzi ad essi., 
"".9. Sarà liberà ad ogni aspirante la ispe

zione dògli atti al Tribunale,'onde a tutta di 
lui cura possa essere vai' tata la Cauzione 
del divisato acquisto, alcuna senza responsa
bilità della parte su bastante sotto qualsiasi 
aspetto e rapporto. > R 

10. Il deliberatario non potrà verificare la 
voltura in sua ditta nei Libri Gensinari, quando 
non abbia ottenuto H Decretoj)di àggiu dica
none e questo non gli sarà rrilasciato se r 

PC 

allora che passata in giudicato la classifica
toria, dooumenti l'adempimento di ogn^ òb -̂

i i ^ ti r - i t 

Descrizione 
degli Stabili da subastarsi 

I. 

Ì f 

31 marzo 1835 
N. tJ279 h 

ì 

1236 

1262 

4 agomo 1835 
*C. 15408 

15 7mhre 1835 
N. 18550 

1273 29 7mbre 18J5 
H. 19750 

» • # ì . i 

7 • , 

19 gena 1836 
N. 1179 

1326 8 marzo 1836 
N.4843 

1338 

1577 

26 aprile 1830 
N. 8043 

seppe, Petteneilò * 
Uà quarto di Genova, t re pozzida soldi 

34, cent. 27 in rame 
Uondi Orologio Gaspare a favore Sini-
gaglia Ignazio e Giubileo fu Teresa. 
massa concorsuale 

róh pisisj iq'uattrò pezzi ,da da soldi 34 
uno da soldi 8'ilSjuno da soldi 5 e 
c^"t. 7 ; . 

Barison" Pmaio Maria a favore Zorzi 
Giuseppe e Zorzi min. fu Antonio 

Pezzi 21 da soldi 3», un pezzo da soldi 
,17, cent, 7 " B j U * l ^ m i * ( \ 

Mandeln agente commerciale a favore 
Carlotta Barolo fu» Pasqua eredità e 
Desilo Giuseppe minore 

N. 94 pezzi dà soldi 34, 40 talleri 
2 lp2 talleri, 2 pezzi da soldi 35, 15 

cent, in rame 

sterohele Giacomo a favore Papafava 
JUuigla tìse,ou.tata Pattaro, Castello F 
esecutanté ricavato di stabili 

Pezzi 1900 da soldi 34 

ic. L. 22,26 i • \> -• -:•.=•' 
Il rimai ente è in cassa forte 

Esiste la polizza N. 8152 per 
it. L. 9,27 essendo stati ri<-
flirtati cent. 7 perehèj ftiori 
di corso, 

': 

Esiste ia polizza N. 8153 per 
ital. L. 18,03 essendo stati 
ri lutati cent. 7 

1 in * - T i * l A 1 * L i %V ! * y t 

i 

Esiste la polizza fl. 8154 per 
it. L. 103,95 ' : 

Il resiluo è in cassa forte 
rifiutato 
Con decr. 23 aprile 1834 N. 
7951 fu accordato sequestro 
in favore del min.1 Giuseppe 
Desirò su questo depositò 

esiste la polizza N. 8155 per 

,vi . . • '; 

. Bottega in S. Andrea in Padova al mapp. 
N. 3024 per pert. 0,03» colla redita di Lire 
46,08 al civico N 5 t r a) ana$ra$co( 5, s t i 
mata it. L. 2186,08. 

: • i - J • ' i n . ; ' ' - • 

Bottega in Padova alla Pescheria vecchia 
al civ. N. 517 b) ai mappale N. 3022' per per1-
0,02, colla rendita di Lire 34,fc6, s t imata ' i t . 
L. 12i5,92, ; 

, Loc :bè si pubblichi nei soliti luoghi di que
sta Città e per tre vpl^e s'inserisca nel Gior
nale di Padova. - ' ' ' -) 
' Dal R. Tribunale Prov. 

Padova, 20 marzo 1869. 
Il R. Presidente 

' [ZANELLA 
2 p. n. 155 Carnio d. 

INA CASA BANCARIA INGLESE 
volendo fare anticipazioni sopra merci ed a-
prire crediti, ha incaricato i suoi agenti in 
Milano di nominare Rappresentanti nelle prin
cipali città d'Italia. Dirigersi al sig. Ignazio 
Castello, P a ^ r c l o , 3, Milano, v l P - P - ^ 3 

i 

A favore Rampasor^fu Angolo eredita 
Una dorella; 7 pezzi da soldi 34 . jifBit. L. 22,94 
«an* Òri I n :H\ a c i a n 

Esiste la polizza N. 8156 per 

cent. 26 
A favore Tranquilli Giulio e Giov. fu 
Francesco 

N. 5 ' tal leri , 95 pezzi da soldi 34 
» 12 pezzi da soldi 17, 1 da soldi 

MfMMflftfò 

I 
l e. 26 esistono in cassa forte 

l K 

Esiste la polizza N. 8157 per 
it. L 84,97 

Il rimanente giace in cassa 
forte 

lottega da Caffè con Biliardo ar\che 
subjto posta in Via Tadi al K 831. ; 

Chi vi applicasse si rivolga al Pizzica
gnolo di rimpottó. > i ^ 

il (3 p. n. 198) 

12 agosto 1836 
N. 16969 

Esiste là polizza ai. 8158 per 
"ital. L. 260,01 essendo stati 
rifiutati i oqnt. 17 

Esiste la polizza W. 81.59 per 
it. Li 83,95 

Fioravanti Pietro a favore Foi retto L. 
e 'Ariti e Fioravanti-Onesti fu Frane. 
eredità r 
Pezzi 309 da soldi 34, uno da soldi 17 

1 da soldi 8 Ij2 e cent. 17 in rami 
A favore l^ajpi Francesco, e Gelmina 
Balbi Elena ricavato d'asta 

Pezzi ìqo dp. soldi 34 
Avvertenza generale 

per gli importi tuttora giacenti in cassa forte, pendono le pratiche pella loro consegna 
lilla cassa dei depositi e prestiti in Firenze. , <& ., 

Locche si pubblicai nei soliti luoghi di questa Città, Q sT inserisca per tre volte nel 
Giornale di Padova. u 5? • ' ' 

Dal R. Tribunale Prov. Padova 12 febbraio 1869. 
' .. Il Presidente Zanella 

* ,. ? 
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EDITTO 

Riferendosi all 'Editto d 'asta Sernagiotto-
Colonna, contro Zanchetta, 5 febbraio 1869, 
N. 657, inserito nel Giornale di Padova nei 
fogli 60, 63, 68, dei giorni 11, 14, e 19 marzo 
p. p. e richiamato nell'altro Editto 9 aprile 
corr. N. 1968 inserito nel giornale suddetto 
nei fogli'N. ,91. 92, 93, dei giorni: 15, 16 e li 
aprile si dichiara che alla riga settima della 
descrizione dei Beni deve stare in luogo del 
numero Mappale 1666, il N. 1665, e alla riga 
decima in luogo del perticato 82:27 il por
ticato di 82:29. ' ;' 

* 

E il presente si inserisca per t re volte nel . 
Giornale di Padova e si affigga nei luoghi 
soliti. OS • 

Dalla R. Pretura, 
. Cittadella 27 aprile 1869. 

11 R. Pretore •< [>> 

M- . .( 

1 COLLEGIO FEMMINILE 
/.[ }• • • ' 

di 

f £ 

70 
-f ! 
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In questo Convitto viene impartita l'istru
zione delle quattro classi elementari in base 
ad ordinati Progi ammi d'insegnamento : per 
chi' desidera un completo sviluppo di cogni
zioni addatte all'intelligenza e alla vfHftfB 
famiglia della donna vi è istituito anche un 
córso perfettivo. lèiWi 

Ali- istruzione vi attende un numeroso per
sonale debitamente approvato, il quale si 
occupa in ogni ora anche all'educazione delle 
ragazze, sotto una sàvia Direzione interna, 
e fa sorveglianza di un Delegato agli studu e 
del'Consiglio d'Amministrazione. " ' " 

La alunne vengono esercitate nr 'ogni g e 
nerò (di lavori femminili. (1 

Lo sviluppo fisico si coltiva del pari che 
l'intellettuale ó morale. L'ubicazione, la va
stità del locale di S. Chiara, i porticati chiusi 
gli ampi cortili e gl(,prtinche dQ-circondano, . 
ne sono già per so la miglibr'e raccomanda
zione : oltre di che ,ò dato alle educande di 
sollevarsi e addestrarsi nella coltura di fiori in 
appositi giardinetti, in esercizi ginnastici con
venienti; è offerto anche un servizio di bagni 
semplici e medicati e di doccie tanto oppor
tune alle delicate complessioni. 5il 

Oltre l'istruzione religiosa, tutto il servizio 
di Chiesa e fatto nell 'interno del Convitto, 
essendovi oratorio e, personale apposito. 
' La pendone o modica, il trattamento ò scrupo

losamente conformeal >rogrammadel Collegio., 
Ógni spesa accessòria vi ò ridotta uòi p % 

ristrett i limiti dell'economia. L'abitò uniforme 
tanto interno} che esterno della maggior sem*^ 
plicità: le forniture (per chi se ne prevale 
dallo Stabilimento) a prezzi di maggiore fa
cilitazione: esclusa ogni vanità di ornamenti. 
La speciale condizione di questo Convitto t o 
gliendo ogni idea di lucro a speculazione ed 
avenijp iflezzi, di provvedere a moJ,ti bisogni 
indipendentemente da fornitori, rà sì che la 
gratuita Amministrazione possa mantenere il 
proprio programma nella sua interezza. 

É del rèsto sempre in facoltà dei parenti 
l'ispezionare i dettagli delle spesèMélle loro 
figlie ed il provocare ogni soddisfacente schia-
riniento presso la signora Direttrice del Con
vitto e presso l'ufficio del Consiglio Ainmi-
nistrativo. > 

Per circostanziate' informazioni rivolgersi 
al Convitto' stesso di S. Chiara sito vicino ai 
ponte di S. Bortolomeo in Como. 3 p. n. \9k 

. * . -. - m 
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IN TUTTE LE DIMENSIONI 
n 
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Carnio d. 
• • H n a n n B B 
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Si rende noto che sull' istanza 22 novembre 
18S8 N. 11^97 della ditta Roberto Theurer 
contro Marietta Rizzo Milani ed altri seguirà 
nei Consesso N..; XI di questo Tribunale nei 
.giorni 12,, 19, 26 maggio p. v. «dalle: ore 10 
»nt . alle 2 ppm. il triplice esiierimentod'a-
#ta degli stabili sottodescritti alle seguenti 

Condizioni ., 
I. L'asta .seguirà in tre lotti separati. 

i 2. iNel urimo e secondo esperiménto non 
seguirà Ia> delibera all 'asta che al prezzo *u-
jp«riore od eguale alla stima di ciascua lotto 
,*loè pel lotto primo, bottega al Pozzetto it; 
r U ,n MW\ •• ' ,IJJOls«J 

\r~ :- • • V J 

L. 1451,50; pel secondo, bottega a S. Andrea 
it. L. 2186,08; pel terzo, bottega in Pesc^ r i a 
vecchia it. IJ. 1215,92 e nel terzò'*"pol a 'nqà-
lunque pr< zfco sem[»recchò valga a dar pa
gamento alli creditori inscritti. 

. 3 . Non sarà ammesso ad offrire all 'asta se 
non chi ablpa fatto il deposito del decimo 
dell'impo.r^p di stima, relativamente al lotto 
cui fosse per^aspirare, ma la ditta esecutanté 
aspirando q taluno dei creditori inscritti ^a -
rann-o accettati anco sènza previo deposito. 

4. Il immanente prezzo dovrà rimanere nelle 
mani del deliberatario o deliberatari li quali 
dal giorno, della delibera dovranno corrispon
dere gì' interessi del 5 p. 0[Q da depositarsi 

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta 

I « e '.? 

• * * m 
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PRIMA 

Fabbrica Europea 
« 

Casse di ferro 
slonre contro 

,r 

it -

il fuoco e le infrazioni 
per 

Libri, Documenti e Danaro 

Indî perutft tanto por In siourezea. 
"xsòn^ro 11 finiooi'che'cònttó \&W 

una noaira Cassa eunza rhiavi. 
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Via S. Francesco 
N. 3800. 

8 p. n. 149 
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